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16-22 SETTEMBRE: SETTIMANA EUROPEA DELLA MOBILITA’

SOSTENIBILE

Al via l’edizione 2014, con lo slogan “Our streets, our choice” 

Con lo slogan “Our streets, our choice” (“Le nostre strade, la nostra

scelta”) partirà martedì 16 settembre la XIII edizione della Settimana

Europea della Mobilità Sostenibile, appuntamento internazionale

promosso dalla Commissione europea per incoraggiare i cittadini d’Europa
ad utilizzare mezzi di trasporto alternativi all’auto privata per gli spostamenti
quotidiani.

Il focal theme scelto per quest’anno ha l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini
europei a rivalutare il modo in cui consideriamo e viviamo gli spazi urbani e
ad esplorare il rapporto tra l’uso del territorio e la qualità della vita.

Lo slogan “le nostre strade, la nostra scelta” mira a diffondere
consapevolezza sul legame tra le scelte di mobilità – traffico motorizzato e
inquinamento atmosferico delle città – e una migliore fruizione degli spazi
urbani...

Per conoscere le rappresentanze presenti nei vari Stati, è possibile
consultare il sito web sulla protezione consolare della Commissione europea.

LEGGI TUTTO SU WWW.ECC-NETITALIA.IT, news del 12/9/2014 

CORTE UE, IL DIRITTO ALL’ABITAZIONE VA TUTELATO  

Se il consumatore ha firmato clausole abusive, il giudice può bloccare

la finanziaria che mette all'asta la casa. 

Il diritto all’abitazione è un diritto fondamentale dei cittadini europei, e il
giudice nazionale deve tenerne conto nella tutela dei consumatori contro le
clausole abusive contenute nei contratti stipulati con i professionisti. Di
conseguenza, secondo la Corte di Giustizie Ue (nella causa C-34/13), il
giudice può bloccare in via provvisoria la finanziaria che mette all’asta

la casa familiare del consumatore, se rileva che nel contratto di credito

al consumo concluso tra le parti sono contenute clausole abusive.

La Corte ha preso in esame il caso di una consumatrice polacca che aveva
concluso un contratto di credito al consumo con una finanziaria, ipotecando,
a garanzia del credito, la sua casa di famiglia. In seguito, la consumatrice



aveva presentato ricorso contro la finanziaria per l’annullamento del contratto
di credito al consumo e del contratto costitutivo della garanzia, a causa del
carattere abusivo di alcune clausole contrattuali...   

LEGGI TUTTO SU WWW.ECC-NETITALIA.IT, news del 11/9/2014 

Invia una richiesta Cancellati

Per disiscriversi clicchi qui


